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  COMUNE DI POLLA

OGGETTO: Missione 1 Componente 1 Investimento 1.2 " ABILITAZIONE
AL  CLOUD  PER  LE  PA  LOCALI  COMUNI  (APRILE2022)"
CUP:E41F22000120006 Approvazione scheda progettuale

PREMESSO CHE:

 il  Regolamento (UE) 2021/241 istituisce il  dispositivo per la ripresa e la
resilienza e l’Italia si è attivata per la redazione di un Piano Nazionale di
Ripresa  e  Resilienza  (PNRR)  che  è  stato  valutato  positivamente  con
Decisione  del  Consiglio  ECOFIN  del  13  luglio,  notificata  all’Italia  dal
Segretariato generale del Consiglio con nota LT 161/21, del 14 luglio 2021;

 nell’ambito  della  Missione  1,  Componente  1  del  PNRR,  finanziato
dall’Unione  europea  nel  contesto  dell’iniziativa  NextGenerationEU,  e
dell’Investimento 1.2 , trova specifico spazio la Misura 1.2 “ABILITAZIONE
AL CLOUD PER LE PA LOCALI”; 

 all’interno della Misura di cui sopra, la Presidenza del Consiglio dei Ministri
- Dipartimento per la trasformazione digitale – ha emanato uno specifico
avviso pubblico riservato ai Comuni; 

 l’importo del finanziamento concedibile ai Soggetti Attuatori di cui all’art. 5
dell’avviso è individuato, ai sensi dell’art. 53 par. 1. lett. c) del Reg. UE
1060/2021, in un importo forfettario determinato in funzione del numero
dei servizi attivati e della classe di popolazione residente di riferimento del
medesimo Soggetto Attuatore; 

 la  sovvenzione,  nella  Misura  dell’importo  forfettario,  sarà  erogata  in
un’unica soluzione a seguito del perfezionamento delle attività oggetto del
finanziamento;

 in data 19/05/2022 il comune di  Polla ha presentato candidatura N. 13324
per la Misura 1.2 “Abilitazione al Cloud per le Pa Locali  Comuni (Aprile
2022)”;

  a seguito della verifica della domanda con  successivo Decreto n.   28-
2/2022 PNRR del  Capo Dipartimento della  Presidenza  del  Consiglio  dei
Ministri Dipartimento per la trasformazione digitale  il Comune di  Polla è
risultato  assegnatario  di  un  finanziamento  di  €   121.992  a  valere
sull’avviso  pubblico  “Misura  1.2  ABILITAZIONE  AL  CLOUD  PER  LE  PA
LOCALI - Comuni Aprile 2022”;

VISTA la Delibera di Giunta comunale 171/2022 del 22/09/2022 con la quale
viene nominato la dott.sa   Pasqualina Salluzzi RUP per la Misura relativa al
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  COMUNE DI POLLA
finanziamento di cui sopra ed in particolare per la MISURA 1.2 Abilitazione al
Cloud per le Pa Locali”

VISTO il comma 2 dell’articolo 48 del D.L. 31/05/2021 n. 77 che testualmente
recita “È nominato, per ogni procedura, un responsabile unico del procedimento
che,  con  propria  determinazione  adeguatamente  motivata,  valida  e  approva
ciascuna fase progettuale o di esecuzione del contratto, anche in corso d'opera,
fermo restando quanto previsto dall'articolo 26, comma 6, del decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50”;

VISTO che tra gli obblighi del soggetto attuatore risulta dare piena attuazione al
progetto,  garantendo  l’avvio  tempestivo  delle  attività  progettuali  per  non
incorrere in ritardi attuativi e concludere il progetto nella forma, nei modi e nei
tempi previsti dall’avviso pubblico; 

VISTI:

 la  legge  07.08.1990,  n.  241,  recante:  “Nuove  norme  in  materia  di
procedimento  amministrativo  e  di  diritto  di  accesso  ai  documenti
amministrativi” e successive modificazioni;

 il  D.Lgs.  18.08.2000,  n.  267,  recante:  «Testo  unico  delle  leggi
sull’ordinamento degli enti locali» e successive modificazioni;

 il  D.Lgs.  7  marzo  2005,  n.  82,  recante  “Codice  dell'amministrazione
digitale”;

 Lo statuto comunale; 

 il Regolamento Comunale sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi;

 il Decreto Sindacale n. 11/23 con il quale sono state attribuite alla dott.sa
Pasqualina Salluzzi, le funzioni di Posizione Organizzativa di cui agli articoli
107  e  109 del  D.Lgs.  n.  267/2000 e  che la  stessa  risulta  Responsabile
dell’Area Amministrativa e rup della procedura;

 il D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 e s.m.i.;

RICHIAMATI:

  il  decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi
sull’ordinamento  degli  enti  locali)  e  il  decreto  legislativo  23  giugno
2011,  n.  118  (Disposizioni  in  materia  di  armonizzazione  dei  sistemi
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009,
n. 42); 
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 il  decreto  legislativo  18  aprile  2016,  n.  50  (Codice  dei  contratti

pubblici); 

 la delibera anac sulle pari opportunità tra uomo e donna;

 il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’amministrazione
digitale); 

 il  regolamento  12  febbraio  2021,  n.  2021/241/UE  (Regolamento  del
Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce il  dispositivo per la
ripresa e la resilienza); 

 la legge 23 dicembre 1999, n. 488 (Legge finanziaria 2000) e la legge
27 dicembre 2006, n. 296 (Legge finanziaria 2007); 

 legge  13  agosto  2010,  n.  136  (Piano  straordinario  contro  le  mafie,
nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia); 

 il  decreto-legge  16  luglio  2020,  n.  76  (Misure  urgenti  per  la
semplificazione  e  l’innovazione  digitale)  convertito  in  legge,  con
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120;

PRESO ATTO CHE: 

  Il Ministero per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale (MITD)
ha  invitato  i  Comuni  italiani  a  presentare  domanda  di  partecipazione
all’avviso pubblico del Piano nazionale di ripresa e resilienza – Missione 1
– Componente 1 – Investimento MISURA 1.2 Abilitazione e facilitazione
migrazione al Cloud finanziato dall’Unione Europea – NextGenerationEU;

 L’Avviso  attua,  all’interno  della  Missione  1  Componente  1  del  PNRR,
finanziato  dall’Unione  europea  nel  contesto  dell’iniziativa
NextGenerationEU, l’Investimento 1.2 “ABILITAZIONE AL CLOUD PER LE
PA LOCALI”. L’investimento è collegato all’obbligo, introdotto dall’art. 35
del D.L. 76/2020, per la PA di migrare i propri CED verso ambienti cloud;

 Le  milestone  e  i  target  europei  previsti  per  l’Investimento  1.2  sono  i
seguenti:

- milestone  M1C1-125,  da  conseguirsi  entro  marzo  2023:  “Notifica
dell'aggiudicazione  di  (tutti)  i  bandi  pubblici  per  ogni  tipo  di
amministrazione pubblica coinvolta (comuni, scuole, enti sanitari locali)
per la raccolta e la valutazione dei piani di migrazione. La pubblicazione
di tre bandi mirati consentirà al Ministero dell'Innovazione Tecnologica e
della Transizione Digitale di  valutare le  esigenze specifiche di  ciascun
tipo  di  amministrazione  pubblica  interessata.  Aggiudicazione  degli
appalti  (ossia  pubblicazione  dell'elenco  delle  PA  ammesse  a  ricevere
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finanziamenti) relativi a tre bandi di gara pubblici, rispettivamente, per i
comuni,  le scuole e le aziende sanitarie locali,  al  fine di raccogliere e
valutare  i  piani  di  migrazione,  in  conformità  agli  orientamenti  tecnici
sull'applicazione  del  principio  "non  arrecare  un  danno  significativo"
(2021/C58/01) mediante l'uso di un elenco di esclusione e il requisito di
conformità alla pertinente normativa ambientale dell'UE e nazionale”;

- target M1C1-139, da conseguirsi entro settembre 2024: “La migrazione
di (numero) 4.083 pubbliche amministrazioni locali verso ambienti cloud
certificati sarà realizzata quando la verifica di tutti i sistemi e dataset e
della migrazione delle applicazioni incluse in ciascun piano di migrazione
sarà stata effettuata con esito positivo”;

- target M1C1-147 da conseguirsi  entro giugno 2026: “La migrazione di
(numero) 12.464 pubbliche amministrazioni locali verso ambienti cloud
certificati sarà realizzata quando la verifica di tutti i sistemi e dataset e
della migrazione delle applicazioni incluse in ciascun piano di migrazione
sarà stata effettuata con esito positivo”.

RILEVATO CHE:

 il  Ministero  per  l’innovazione  tecnologica  e  la  transizione  digitale

(MITD)  ha  invitato  i  Comuni  italiani  a  presentare  domanda  di

partecipazione  all’avviso  pubblico  del  Piano  nazionale  di  ripresa  e

resilienza  –  Missione  1  –  Componente  1  –  Investimento  1.2

“ABILITAZIONE  AL  CLOUD  PER  LE  PA  LOCALI  Comuni  (Aprile  2022)

finanziato dall’Unione Europea – NextGenerationEU;

 l’obiettivo previsto per la Misura 1.2 è quello di migrare i   CED verso
ambienti cloud.

RICORDATO che l’avviso ministeriale prevede:

 il  riconoscimento  ai  Comuni  di  un  importo  forfettario  (lump  sum)

determinato  in  funzione  della  classe  di  popolazione  residente  nel

Comune;

 l’erogazione del contributo forfettario in un’unica soluzione a seguito

del  perfezionamento  delle  attività  di  integrazione  e  migrazione  dei

sistemi del Comune in ambiente cloud;

CONSIDERATO che le attività per il raggiungimento degli obiettivi del bando

possono essere svolte dal Comune tramite il  supporto e l’individuazione di
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un  Partner/intermediario  Tecnologico  per  lo  sviluppo  di  processi  di

reingegnerizzazione  tali  da  garantire  l’integrazione  informatica  con  le

soluzioni gestionali in uso presso il Comune e la corretta migrazione in cloud

dei servizi individuati;

TENUTO CONTO che l’ente deve contrattualizzare con il fornitore anche al

fine di attualizzare le finalità della misura e non perdere  il finanziamento;

DATO ATTO della regolarità, opportunità, congruità e correttezza dell'azione
amministrativa in argomento,  essendo conforme alle norme ed alle regole
tecniche che disciplinano la specifica materia, ai sensi dell'art. 49, comma 1
e dell'art. 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000;

CONSIDERATO che  la  presente  determinazione  diverrà  esecutiva  con
l’apposizione  del  visto  di  regolarità  contabile,  attestante  la  copertura
finanziaria;

RITENUTO che  non  sussistano,  salve  situazioni  di  cui  allo  stato  non vi  è
conoscenza, cause di incompatibilità e/o conflitto di interesse previste dalla
normativa vigente, con particolare riferimento al codice di comportamento
ed alla normativa anticorruzione;

Tutto ciò premesso

D E T E R M I N A

1. DI  APPROVARE le  premesse,  che  costituiscono  parte  integrante  e
sostanziale del presente atto;

2. DI APPROVARE il progetto Migrazione “Abilitazione al Cloud per le Pa
Locali Comuni (APRILE 2022)”,CUP E41F22000120006,  predisposto  con la
scheda progettuale  allegata alla  presente determinazione per farne parte
integrante e sostanziale (Allegato A); 

3. DI DARE ATTO che il Progetto Migrazione “Abilitazione al Cloud per le
Pa  Locali  Comuni  (APRILE  2022)”  è  finanziato  dall'Unione  europea  -
NextGenerationEU  Piano  Nazionale  di  Ripresa  e  Resilienza  -  Missione  1  -
Componente  1  –  Investimento  1.2  “ABILITAZIONE  AL  CLOUD  PER  LE  PA
LOCALI  Comuni  (Aprile  2022)”, per un importo complessivo di  € 121.992
come da decreto di finanziamento richiamato in premessa;  

4.       DI PROCEDERE con l’attivazione di tutte le attività previste nella relativa
scheda necessaria al buon esito del procedimento in oggetto;
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5.      DI DARE ATTO che il progetto che dovrà essere realizzato dal partner
tecnologico consente al Comune di Polla, quale soggetto attuatore, il rispetto
delle previsioni tutte riportate all’art. 11 dell’Avviso - Missione 1 - Componente 1
– Investimento 1.2 “Servizi  e cittadinanza digitale” Misura 1.4.5 “Piattaforma
Notifiche Digitali” Comuni (Settembre 2022)” ed in particolare: 

a) assicurare il rispetto di tutte le disposizioni previste dalla normativa
comunitaria e nazionale, con particolare riferimento a quanto previsto dal
Regolamento (UE) 2021/241 e dal  decreto-legge n.  77 del  31 maggio
2021, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108; 

b) assicurare il rispetto del principio di sana gestione finanziaria secondo
quanto disciplinato nel Regolamento finanziario (UE, Euratom) 2018/1046
e nell’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/241, in particolare in materia di
prevenzione dei  conflitti  di  interessi,  delle  frodi,  della  corruzione e  di
recupero e restituzione dei fondi che sono stati indebitamente assegnati
nonché  di  garantire  l’assenza  del  c.d.  doppio  finanziamento  ai  sensi
dell’art. 9 del Regolamento (UE) 2021/241;

 c)  rispettare  il  principio  di  non  arrecare  un  danno  significativo  agli
obiettivi  ambientali,  ai  sensi  dell'articolo  17  del  Regolamento  (UE)
2020/852 e garantire la coerenza con il PNRR valutato positivamente con
Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, applicando le linee
guida di cui all’Allegato 4 del presente Avviso; 

d) rispettare gli ulteriori principi trasversali previsti dal PNRR quali, tra
l’altro,  il  principio  del  contributo  all’obiettivo  climatico  e  digitale  (c.d.
tagging) e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani; 

e) rispettare il principio di parità di genere in relazione agli articoli 2, 3,
paragrafo 3, del TUE, 8, 10, 19 e 157 del TFUE, e 21 e 23 della Carta dei
diritti fondamentali dell’Unione europea; 

f)  adottare  proprie  procedure  interne,  assicurando  la  conformità  ai
regolamenti europei e a quanto indicato dall’Amministrazione;

g) dare piena attuazione al progetto, garantendo l’avvio tempestivo delle
attività progettuali per non incorrere in ritardi attuativi e concludere il
progetto nella forma, nei modi e nei tempi previsti nell’avviso;

6.         DI DARE ATTO che con successivo provvedimento verrà disposto
l’affidamento del servizio per la realizzazione del progetto di che trattasi, con
assunzione del conseguente impegno di spesa; 
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7.            DI PUBBLICARE la presente determina all’albo pretorio online al fine di
garantire legalità e trasparenza all’azione amministrativa;

8.      DI  ACCERTARE,  ai  fini  del  controllo  preventivo  di  regolarità
amministrativa  contabile  di  cui  all’articolo  147  bis,  comma  1,  del
D.Lgs.n.267/2000, la regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine
alla regolarità, legittimità e correttezza dell’azione amministrativa, il cui parere
favorevole è reso unitamente alla sottoscrizione del presente provvedimento
da parte del responsabile del servizio;

9.     DI TRASMETTERE il  presente provvedimento all’Ufficio segreteria per
l’inserimento  nella  raccolta  generale  per  la  predisposizione  degli  atti
consequenziali;

10.    DI DARE ATTO, ai fini dell’articolo 37 del dlgs. 33/2013 e dell’articolo 1,
comma 32, della legge 190/2012 che tutte le informazioni relative al presente
provvedimento  sono  state  pubblicate  sul  portale  del  comune
www.comune.polla.sa.it  ;  
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PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA - MISSIONE 1 - COMPONENTE 1 -INVESTIMENTO 1.4 “SERVIZI E

CITTADINANZA DIGITALE”

MISURA 1.2 “ABILITAZIONE AL CLOUD PER LE PA LOCALI COMUNI (APRILE 2022)”

Avviso  Misura  1.2  "Abilitazione  al  Cloud  per  le  Pa  Locali”   (Aprile  2022)  permette  alla  Pubblica

Amministrazione  (PA)   di  migrare  i  propri  CED verso  ambienti cloud ed è  stata  ideata  all’interno della

Missione  1  Componente  1  del  PNRR,  finanziato  dall’Unione  europea  nel  contesto  dell’iniziativa

NextGenerationEU, l’Investimento 1.2  L’investimento è collegato all’obbligo, introdotto dall’art. 35 del D.L.

76/2020, per la PA di migrare verso ambienti cloud.

Scheda progettuale

                     COMUNE DI  POLLA

                   CUP:  E41F22000120006

Responsabile del 
procedimento 

Dott.sa Pasqualina Salluzzi

Estremi del 
finanziamento

Presidenza del Consiglio dei Ministri – Decreto n.  28- 2/2022 -PNRR

Ruolo del Comune Soggetto attuatore 

Obiettivo La  finalità  della  Misura  1.2  è  quella  di  permettere  all’Amministrazione  di

migrare i propri CED verso ambienti cloud. L’obiettivo finale per l’investimento

1.2 (milestone e target europei) è quello di portare alla migrazione di 12.464

pubbliche  amministrazioni  locali  verso  ambienti Cloud  certificati e  tale

migrazione sarà realizzata quando la verifica di tutti i sistemi e dataset e della

migrazione delle applicazioni incluse in ciascun piano di migrazione sarà stata

effettuata  con  esito  positivo.  La  migrazione  in  cloud  dei  nostri  sistemi

consisterà principalmente nel sostituire un software di supporto installato on-

premise (su server o pc locali) con una soluzione equivalente in cloud: si parla

in tal caso di Software as a Service (SaaS). Con la migrazione dei dataset sarà

incrementata  la  riservatezza,  la  disponibilità  e  l’integrità  dei  dati (file,

database) abbandonando la relativa archiviazione on-promise e trasportando

gli stessi in ambienti cloud. Nell’ambito di tale progetto dovrà inoltre essere

garantito  supporto  tecnico-specialistico  con  la  verifica  dello  stato  e  la

migrazione dei seguenti servizi:

# Servizi Modalità di migrazione

1 PROTOCOLLO B- Aggiornamento in sicurezza
di applicazioni in cloud  

2  ALBO PRETORIO B- Aggiornamento in sicurezza
di applicazioni in cloud  

3 COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE WEB E OPEN DATA B- Aggiornamento in sicurezza
di applicazioni in cloud  



4 OPERE PUBBLICHE B- Aggiornamento in sicurezza
di applicazioni in cloud  

5 MULTE E VERBALI B- Aggiornamento in sicurezza
di applicazioni in cloud  

6 CONSERVAZIONE SOSTITUTIVA B- Aggiornamento in sicurezza
di applicazioni in cloud  

7 TRASPARENZA B- Aggiornamento in sicurezza
di applicazioni in cloud  

8 ANTICORRUZIONE B- Aggiornamento in sicurezza
di applicazioni in cloud  

9 GESTIONE PERSONALE B- Aggiornamento in sicurezza
di applicazioni in cloud  

1
0

PROCEDIMENTI DISCIPLINARI B- Aggiornamento in sicurezza
di applicazioni in cloud  

1
1

ORGANI ISTITUZIONALI B- Aggiornamento in sicurezza
di applicazioni in cloud  

1
2

CONTROLLO ACCESSI B- Aggiornamento in sicurezza
di applicazioni in cloud  

1
3

GESTIONE ALTRI SOGGETTI B- Aggiornamento in sicurezza
di applicazioni in cloud  

1
4

ORDINANZA B- Aggiornamento in sicurezza
di applicazioni in cloud  

Sintesi del progetto La  misura  è  collegata  all’attuazione  di  quanto  previsto  dall’art.  35  del  D.L.
76/2020,che  ha introdotto l’obbligo, per la PA di migrare i propri CED verso
ambienti cloud.  Il  progetto  consiste  n ell’implementazione  di  un  Piano  di
migrazione al Cloud (comprensivo delle attività di assessment, pianificazione
della migrazione, esecuzione e completamento della migrazione, formazione)
delle basi dati e delle applicazioni e servizi dell’amministrazione. Attraverso il
presente progetto, il Comune al fine di traguardare maggiori livelli di efficianza
e sicurezza, potrà attuare anche un aggiornamento in sicurezza di applicazioni
in Cloud, al fine di migrare le applicazioni utilizzando anche e non solo una tra
le  strategie  repurchase/replace  e  replatform.  Per  repurchase/replace  si
intende  l’acquisto  di  una  soluzione  nativa  il  Cloud,  in  genere  erogata  in
modalità  SaaS,  mentre  per  replatforming  si  intende  la  riorganizzazione
dell’architettura  applicativa  sostituendo  intere  componenti del  servizio  in
favore  di  soluzioni  Cloud  native  in  modo  da  usufruire  dei  benefici
dell’infrastruttura Cloud.
I milestone e target europei previsti per la Misura 1.2  sono i seguenti:

- milestone  M1C1-125,  da  conseguirsi  entro  marzo  2023:  “Notifica
dell'aggiudicazione  di  (tutti)  i  bandi  pubblici  per  ogni  tipo  di
amministrazione  pubblica  coinvolta  (comuni,  scuole,  enti sanitari
locali)  per  la  raccolta  e  la  valutazione  dei  piani  di  migrazione.  La
pubblicazione  di  tre  bandi  mirati consentirà  al  Ministero
dell'Innovazione Tecnologica e della Transizione Digitale di valutare le
esigenze  specifiche  di  ciascun  tipo  di  amministrazione  pubblica
interessata.  Aggiudicazione  degli  appalti (ossia  pubblicazione
dell'elenco delle PA ammesse a ricevere finanziamenti) relativi a tre
bandi di gara pubblici,  rispettivamente, per i  comuni,  le  scuole e le
aziende  sanitarie  locali,  al  fine  di  raccogliere  e  valutare  i  piani  di
migrazione,  in  conformità  agli  orientamenti tecnici  sull'applicazione



del  principio  "non  arrecare  un  danno  significativo"  (2021/C58/01)
mediante l'uso di un elenco di esclusione e il requisito di conformità
alla pertinente normativa ambientale dell'UE e nazionale”;

- target  M1C1-139,  da  conseguirsi  entro  settembre  2024:  “La
migrazione di (numero) 4.083 pubbliche amministrazioni locali verso
ambienti cloud certificati sarà realizzata quando la verifica di tutti i
sistemi  e  dataset  e  della  migrazione  delle  applicazioni  incluse  in
ciascun piano di migrazione sarà stata effettuata con esito positivo”;

- target M1C1-147 da conseguirsi entro giugno 2026: “La migrazione di
(numero)  12.464  pubbliche  amministrazioni  locali  verso  ambienti
cloud certificati sarà realizzata quando la verifica di tutti i sistemi e
dataset e della migrazione delle applicazioni incluse in ciascun piano
di migrazione sarà stata effettuata con esito positivo”.

Obblighi del soggetto 
attuatore 

Nella gestione del progetto il Comune, nella sua veste di soggetto attuatore,
deve  sottostare  agli  obblighi  elencati nell’articolo  11  dell’avviso  di  seguito
riepilogati

a) assicurare il  rispetto di tutte le disposizioni previste dalla normativa
comunitaria e nazionale, con particolare riferimento a quanto previsto
dal  Regolamento  (UE)  2021/241  e  dal  decreto-legge  n.77  del  31
maggio 2021, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021,
n. 108;

b) assicurare l’adozione di misure adeguate volte a rispettare il principio
di  sana  gestione  finanziaria  secondo  quanto  disciplinato  nel
Regolamento  finanziario  (UE,  Euratom)  2018/1046  e  nell’art.22  del
Regolamento (UE) 2021/241, in particolare in materia di prevenzione
dei conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione e di recupero e
restituzione dei fondi che sono stati indebitamente assegnati nonché
di garantire l’assenza del c.d. doppio finanziamento ai sensi dell’art. 9
del Regolamento (UE) 2021/241;

c) rispettare  il  principio  di  non  arrecare  un  danno  significativo  agli
obiettivi  ambientali,  ai  sensi  dell'articolo  17  del  Regolamento  (UE)
2020/852 e garantire la coerenza con il PNRR valutato positivamente
con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, applicando le
linee guida di cui all’Allegato 4 dell’Avviso;

d) rispettare gli  ulteriori principi  trasversali  previsti dal PNRR quali,  tra
l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale (c.d.
tagging),  ove previsto,  e l’obbligo di  protezione e valorizzazione dei
giovani;

e) rispettare il principio di parità di genere in relazione agli articoli 2, 3,
paragrafo 3, del TUE, 8, 10, 19 e 157 del TFUE, e 21 e 23 della Carta dei
diritti fondamentali dell’Unione europea;

f) adottare  proprie  procedure  interne,  assicurando  la  conformità  ai
regolamenti europei  e  a  quanto  indicato  dall’Amministrazione
responsabile;

g) dare piena attuazione al progetto, garantendo l’avvio tempestivo delle
attività progettuali per non incorrere in ritardi attuativi e concludere il
progetto nella forma, nei modi e nei tempi previsti dall’Allegato 2;

h) rispettare l’obbligo di indicazione del Codice Unico di Progetto (CUP)



su tutti gli atti amministrativi e contabili;

i) assicurare l’osservanza, nelle procedure di affidamento, delle norme
nazionali  ed  europee  in  materia  di  appalti pubblici  e  di  ogni  altra
normativa o regolamentazione prescrittiva pertinente;

j) assicurare  l’individuazione  del  fornitore,  secondo  i  tempi  indicati
nell’Allegato 2 a far data dalla notifica del decreto di finanziamento di
cui all’art. 10 comma 6 del presente Avviso, fornendo le informazioni
richieste nella apposita sezione della “Piattaforma”;

k) trasmettere tempestivamente, mediante l’inserimento nella apposita
sezione della Piattaforma, e comunque entro i termini massimi indicati
nell’Allegato 2, la data di stipula del contratto con il fornitore nonché il
nominativo CF/P.IVA dello stesso e tutte le informazioni che saranno
richieste  in  merito  al  fornitore  stesso,  compreso  il  rispetto  del
principio del DNSH applicando le linee guida di cui all’Allegato 4.

l) individuare  eventuali  fattori  che  possano  determinare  ritardi  che
incidano  in  maniera  considerevole  sulla  tempistica  attuativa,
relazionando al Dipartimento sugli stessi;

m) garantire il rispetto delle disposizioni delle norme in materia di aiuti di
stato, ove applicabile;

n) alimentare la Piattaforma al fine di raccogliere, registrare e archiviare
in  formato  elettronico  i  dati necessari  per  la  sorveglianza,  la
valutazione,  la  gestione  finanziaria,  la  verifica  e  l’audit,  secondo
quanto  previsto  dall’art.  22.2  lettera  d)  del  Regolamento  (UE)
2021/241 e tenendo conto delle indicazioni che verranno fornite dal
Servizio centrale per il PNRR;

o) garantire  la  correttezza,  l’affidabilità  e  la  congruenza  al  tracciato
informativo  del  sistema  informativo  unitario  per  il  PNRR  di  cui
all’articolo 1, comma 1043 della legge n. 178/2020 (ReGiS), dei dati di
monitoraggio  finanziario,  fisico  e  procedurale,  e  di  quelli  che
comprovano  il  conseguimento  degli  obiettivi  dell’intervento
quantificati in base agli stessi indicatori adottati per milestone e target
del sub-investimento e assicurarne l’inserimento nella Piattaforma;

p) garantire  la  conservazione  della  documentazione  progettuale  per
assicurare  la  completa  tracciabilità  delle  operazioni  nel  rispetto  di
quanto previsto all’art. 9 punto 4 del decreto legge 77 del 31 maggio
2021, che dovrà essere messa prontamente a disposizione su richiesta
del Dipartimento, del Servizio centrale per il PNRR, dell’Unità di Audit,
della Commissione europea, dell’OLAF, della Corte dei Conti europea
(ECA),  della  Procura  europea  (EPPO)  e  delle  competenti Autorità
giudiziarie nazionali e autorizzare la Commissione, l'OLAF, la Corte dei
conti europea  e  l'EPPO  a  esercitare  i  diritti di  cui  all'articolo  129,
paragrafo 1, del regolamento finanziario (UE, Euratom, 2018/1046);

q) facilitare  le  verifiche  del  Dipartimento,  dell’Unità  di  Audit,  della
Commissione europea e di  altri  organismi  autorizzati,  che verranno
effettuate anche attraverso controlli in loco presso i Soggetti Attuatori
pubblici delle azioni fino a cinque anni a decorrere dal 31 dicembre
dell’anno in cui è effettuato il rimborso da parte del Dipartimento;

r) contribuire  al  raggiungimento  dei  milestone  e  target  associati alla
Misura  1.2,  e  fornire,  su richiesta  del  Dipartimento,  le  informazioni
necessarie  per  la  predisposizione  delle  dichiarazioni  sul



conseguimento dei target e milestone;

s) completare l’intervento entro i termini indicati nell’Allegato 2;

t) inoltrare la domanda di erogazione del finanziamento al Dipartimento
allegando  la  documentazione  che  illustra  i  risultati raggiunti come
indicato nell’Allegato 5, attestando il contributo al perseguimento dei
target associati alla Misura;

u) garantire  una  tempestiva  diretta  informazione  agli  organi  preposti,
tenendo  informato  il  Dipartimento  sull’avvio  e  l’andamento  di
eventuali  procedimenti di  carattere  giudiziario,  civile,  penale  o
amministrativo che  dovessero  interessare  le  operazioni  oggetto del
progetto e comunicare le irregolarità o le frodi riscontrate a seguito
delle verifiche di competenza e adottare le misure necessarie, in linea
con quanto previsto dall’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/241.

Valore stimato del 
progetto 

€ 121.992

Cronoprogramma – 
Tempi e modalità di 
attuazione 

Entro i termini previsti dal bando avverrà la contrattualizzazione del fornitore
avendo a mente la data di notifica del decreto di finanziamento;

Per la conclusione delle attività si rispetteranno i tempi previsti dall’avviso che
verranno  calcolati a  partire  dalla  data  di  contrattualizzazione  del  fornitore
avendo cura  di monitorare il processo.

Verifica della 
conformità e 
rendicontazione 

Al  termine  del  processo  di  integrazione  con  la  piattaforma  abilitante,  si
provvederà ad attestare le caratteristiche di conformità indicate  nell’avviso

Rendicontazione Sulla  base delle  indicazioni  riportate nell’avviso pubblico la  rendicontazione
viene effettuata sia nel portale dedicato  
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